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Che succede fra i giovani? 

VUNITA9 comincerà a 
giorni fa pubblicazio
ne della suo inchiesto 
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STRACCIANDO GLI IMPEGNI PRESI PER FAR ACCETTARE LA LEGGE ELETTORALE 

l U.c. truflano anche I satelliti 
rìesumando la "poiiuaiente,, al Senato 

La rivelazione di fronte alla Commissione Interni - Imbarazzato silenzio di Romita 
Oli ideali democratici e sociali di Nitti esaltati in assemblea dal Presidente Paratore 

Uno degli impegni assunti 
dai d.c. per ottenere il soste
gno dei socialdemocratici e 
dagli altri satelliti alla legge 
elettorale truffaldina è stato 
bruscamente violato dai cleri
cali. D'improvviso, i democri
stiani hanno fatto porre 
all'ordine del giorno della 
C o m m i s s i o n e senatoriale 
competente, per la seduta di 
domani giovedì, la famigerata 
legge polivalente e cioè una 
di quelle leggi liberticide che 
i socialdemocratici volevano 
far ritirare, pena il rifiuto 
di approvare la truffa elet
torale. La cosa è stata resa 
pubblica ieri mattina, dai 
compagni Menotti e Palermo 
di fronte alla Commissione 
Interni del Senato e cioè nel
la sede in cui appena qualche 
giorno fa Romita non esitava 
a dichiarare che, solo in se 
guito all'accantonamento del
le leggi liberticide, i social
democratici avevano deciso 
di sostenere la truffa scel* 
biana. Invano, però, il sena
tore Menotti ha sollecitato 
Romita dire se la legge po
livalente fosse stata riesuma
ta col suo consenso. Romita 
ha taciuto. 

Nella seduta pomeridiana 
il compagno Menotti è tor 
nato alla carica invitando il 
senatore socialdemocratico a 
dire se il suo partito era sta
to gabbato dalla D.C. o ave
va accettato senza fiatare le 
imposizioni dei clericali. Ma 
Romita era assente. Egli è 
arrivato pochi minuti dopo, 
si è fatto riferire l'accaduto 
da un collega democristiano, 
si è stretto nelle spalle, ha 
firmato il registro per ri 
scuotere l'indennità di pre
senza e se n'è andato senza 
aprir bocca! L'atteggiamen
to tenuto da Romita è appar-
come una conferma schiac 
cianto del fatto che i social
democratici accettano la leg 
gè truffaldina senza nessuna 
contropartita politica, barat
tando il loro consenso per 
una manciata di seggi in 
Parlamento. 

La cosa appare veramente 
grave, sia perchè la riesu
mazione della polivalente 
avviene a pochi giorni di 
distanza dalla presentazione 
al Senato della famigerata 
legge di delega nella quale 
è prevista la soppressione del 
diritto di sciopero per tutti 
i pubblici dipendenti, sia per 
il carattere e il contenuto 
della polivalente stessa. 

Ktrm griwbiton 
Questo provvedimento, in

fatti, sotto il titolo apparen
temente innocuo «Modifica* 
zioni nel codice penale » con
tiene una serie di norme che 
ledono in modo grave le l i 
bertà costituzionali, configu
rano nuovi reati politici che 
neanche i fascisti si propo
sero di perseguire e aggra
vano le pene previste negli 
articoli più antidemocratici 
del vecchio codice fascista 
come, ad esempio, quelle 
contro l'occupazione di terre 
e di fabbriche. L'aver r iesu
mato queste norme che, si 
noti, erano già state respin
te dal Senato quando furono 
presentate per la prima vo l 
ta sotto altra veste, contri
buisce a provare che la D.C. 
non intende neanche atten
dere la consumazione della 
truffa elettorale per dare il 
via a una politica ancora più 
marcatamente reazionaria. 

Alla luce di questi fatti il 
dibattito svoltosi ieri alla 
Commissione Interni sugli 
emendamenti alla legge truf
faldina ha acquistato un s i 
gnificato particolare. Varie 
sono state le proposte di m o 
difica avanzate dai senatori 
di opposizione alla parte del 
la legge che riguarda gli a p 
parentamenti. U n p r i m o 
emendamento, del compagne. 
Cerniti, tende a limitare lo 
apparentamento ad ognuna 
delle 30 circoscrizioni e ad 
escluderlo su scala nazionale. 
I."» scopo di questa proposta 
e chiaro: si vuole che i voti 
espressi in una circoscrizio
ne non siano trasferiti in a l 
tre circoscrizioni e che n 
premio di maggioranza non 
sia assegnato sul piano n a 
zionale, ma circoscrizione per 
circoscrizione al gruppo di 
partiti che localmente abbia
no superato il 50*/e dei voti . 
Un altro emendamento, pre
sentato dal compagno Rizzo, 
propone che l'apparentamento 
sia consentito solo tra le liste 
che si presentino in 15 circo
scrizioni e non solo in 5. come 
vuole la legge. 

Un a l t r o emendamento, 
del compagno MancinelJi. m i 
ra a escludere dall'apparenta
mento liste patrocinate diret
tamente dalle organizzazioni 
padronali e dalle associazioni 
religiose. Altri emendamenti, 
dei compagni S p e z i n o e M e 
notti, propongono di esc lu
dere dall'apparentamento la 

Sicilia, la Sardegna, il Tren 
tino-Alto Adige e la Val d'Ao
sta e cioè le regioni autonome 
nelle quali esistono partiti 
(come il Volkspartei e il Par
tito Sardo d'Azione) che han
no carattere locale e non do
vrebbero essere utilizzati ai 
fini dell'assegnazione del pre
mio su scala nazionale. 

Gli opporentamtnti 
Particolarmente importan

te l'emendamento presentato 
dal compagno Terracini al 
fine di ottenere che gli appa
rentamenti siano resi pubbli
ci sia nei manifesti che nel 
le schede elettorali. Ciò do
vrebbe servire ad escludere 
ogni possibilità di ingannare 
quegli elettori i quali pur e s 
sendo, ad esempio, socialde
mocratici. non sono disposti 
a far godere del loro voto 
anche i clericali. Sempre allo 
scopo di moralizzare il s iste
ma degli apparentamenti, il 
compagno Minio ha proposto 
che il collegamento sia a m 
messo solo a condizione che 
le organizzazioni di base dei 
singoli partiti lo approvino. 
E questo per impedire che gli 
apparentamenti s iano decisi 
in base ad intrighi e pate
racchi tra i capi dei partiti. 

Un altro emendamento, del 
compagno Menotti, chiede in
fine che l'apparentamento 
sia limitato ai soli quattro 
partiti che sostengono la leg
ge truffa. 

Lunga ed estremamente 
interessante è stata la di
scussione di tutte queste pro
poste. Si può dire che quasi 
tutti i rappresentanti della 
Opposizione (da Terracini a 
Fortunati, da Palermo a Mi 
nio, da Picchiotti a Manci-
nelli) abbiano preso la pa 
rola. I rappresentanti della 
maggioranza hanno tenuto 
i n v e c e un atteggiamento 
scandaloso. Essi hanno taciu
to sempre! Ma vi è di più: 
il relatore di maggioranza 
non si è presentato neanche 
in Commissione e il sottose
gretario Bubbio si è assenta 
to per lungo tempo. Il di
sprezzo dei clericali verso la 
funzione del Parlamento è 
stato denunciato con fermez
za dal compagno Terracini 
Il presidente Tupini ha al
lora invitato il d.c. Riccio a 
replicare agli argomenti del
l'Opposizione. Ma questi si è 
rifiutato. La maggioranza ha 
cosi dimostrato non soltanto 
di non volrr discutere la leg
ge ma di non sanerla o non 
volerla nepmtre difendere! 

IL CONSIGLIO mnmt m m LA LEGGE TRUFFA 

Il voto della Sardegna 
sarà illustrato a Einaudi 

/ rappresentanti del grappo ic forma» parti deifor-
delegazione di consiglieri che verrà a Roma 

CAGLIARI, 24. — Le due 
mozioni votate dal Consiglio 
regionale sardo contro l'ap
provazione della legge eletto
rale governativa, s a r a n n o 
presentate ed illustrate pros
simamente al Capo dello Sta
to ed ai presidenti delle due 
Camere, probabilmente a i 
primi di marzo, da una dele
gazione di consiglieri, che è 
stata nominata nel corso di 
una recente riunione tenuta 
presso l'Ufficio del Presiden
te del Consiglio, on . Alfredo 
Corrias. Della delegazione fa
ranno parte i consiglieri Ce
noni e Pasolini, rispettiva
mente presidente e segreta
rio del gruppo d .c , Asquer e 
Giovanni Lay per i gruppi s o 
cialista e comunista, Melis 
per il gruppo sardista, Pinna 
per il MSI. Pilo Flores per 
il PNM. 

Dopo la dura sconfìtta s u 
bita in Consiglio sulla que 
stione della legge elettorale, i 
d.c. sembra abbiano divisato 
di far buon viso a cattivo 
gioco. 

Nessun'altra interpretazio
ne si può dare, infatti, alla 
avvenuta inclusione nella de 
legazione. che partirà alla 
volta di Roma dei due massi
mi esponenti ufficiali del 
gruppo consiliare d.c. Quale 
atteggiamento essi intendano 
poi tenere di fronte al Capo 
dello Stato ed ai presidenti 

delle due Camere non è pre
vedibile, a meno che essi non 
vogliano lealmente riconosce
re che nel voto del Consiglio 
si esprime effettivamente il 
voto della maggioranza del 
popolo sardo il quale, per 
molte e val ide ragioni, è de
cisamente contrario al pro
getto Sceiba. 

Il popolo sardo eleggerà 
prossimamente il nuovo Con
siglio regionale con il s iste
ma della proporzionale e con 
lo stesso sistema i sardi, che 
hanno da antica datar una al
tissima coscienza della g iu
stizia e del diritto, vogl'ono 
che sia eletta la nuova Ca
mera. Essi sanno che se si 
voterà secondo giustizia, la 
nuova Camera esprimerà m e 
glio della precedente le es i 
genze e le aspirazioni di ri
nascita dell'Isola, la sua pro
fonda volontà di pace. 

Esplosione a Parigi 
In una fabbrica di munizioni 

PARIGI, 24 — Poco prima di 
mezzogiorno, una esplosione si 
è prodotta a Sevres (sobborgo 
occidentale di Parigi) presso la 
fabbrica di munizioni «Geve-
lot ». 

Quattordici operai ed operaie 
risultano feriti 

La commemorazione 
di F. S. Nitti al Senato 

In una atmosfera di prò 
fonda commozione il Senato 
ha commemorato ieri France 
sco Saverio Nitti con un de
gno discorso del presidente 
Paratore, un discorso ricco 
di significato politico per il 
modo come ha illuminato il 
pensiero democratico, la sen 
sibilità nazionale e sociale, la 
battaglia per la libertà com 
battuta dall'insigne scompar 
so. L'aula era affollata parti
colarmente nei settori demo 
cratici, ed anche le tribune 
del pubblico erano gremite 
Al banco del governo si tro
vavano solo i ministri Zoli e 
Cappa ed alcuni sottosegre 
tari. Nel quarto settore di 
centro-sinistra sedeva l'ex-
Presidente della Repubblica 
Enrico De Nicola. 

Levatosi in piedi, imitato 
da tutta l'Assemblea, dai 
giornalisti e dal pubblico, il 
Presidente del Senato ha pre
so a parlare con voce acco
rata e a volte velata dalla 
commozione. Nel tratteggiare 
i primi anni della vita pub
blica di Nitti, Paratore ha r i 
cordato la risonanza nazio
nale e internazionale che e b 
bero le sue pubblicazioni, e 
ha notato come fosse inten 
zione del compianto statista 
di iniziare una serie di ope
re che studiassero con serietà 
di mente tutte le principati 
forme del socialismo moder 
no, nella convinzione che « la 
morale del socialismo fosse di 
gran lunga superiore a quella 
degli avversari ». 

Nella sua opera di gpverno 
~> fca^pvoeefCuito Paratore**— 
Nitti portò queste istanze so 
ciali che già avevano carat
terizzato la sua attività di 
studioso: realizzatore nel g o 
verno Giolitti della naziona
lizzazione delle assicurazioni, 
realizzatore dell'Opera nazio
nale combattenti nel governo 
Orlando. Per dissensi obietti
vi si dimise dal gabinetto 
Orlando (« allora — ha ricor
dato Paratore — i ministri 
dissenzienti presentavano s u 
bito le dimissioni»); ma quan
do assunse nel 1919 la dire
zione del governo in un m o 
mento di crisi tragica della 
Nazione, legò il suo nome a l 
la riforma elettorale che in 
trodusse la proporzionale: egli 
dichiarò di voler « libere » 
quelle elezioni, ponendo cosi 
in atto quell'ideale di l iber
tà e di democrazia cui è l e 
gata tutta la sua vita. 

La resistenza di Nitti al f a 
scismo, le persecuzioni da lui 
subite, l'esilio, la prigionia in 
Germania, sono state ricorda
te con nobilissimi accenti dal 
Presidente del Senato. Nello 
esilio — egli ha ricordato — 
Nitti divenne un prezioso e 
insostituibile elemento di f u 
sione per gli italiani profu
ghi, in mezzo ai quali si s tu
diò di accantonare le divisio
ni dei partiti propugnando 
con tenace realismo l'unione 
di tutte le forze della libertà 
contro la reazione fascista. 

E infine il ritorno in P a 

tria, la immutata fiducia nel
le forze della democrazìa e 
del popolo, l'attività alla Co 
stituente, la presenza attiva 
nel primo Senato della Re 
pubblica. In questi ultimi an
ni, Nitti si presentava con 
evidente fatica fìsica nell'aula 
del Senato: ma non era de
cadenza, la sua! Fin nell'ulti
ma sua opera, non ancora 
pubblicata, egli si conferma 
campione di una democrazia 
sana ed attiva. 

L'opera di Nitti, come la 
opera di Orlando e di Croce 
— ha concluso Paratore — 
parleranno sempre. « O uo
mini del Parlamento di oggi 
e del Parlamento di domani, 
nel momento di incertezza, 
ascoltateli! ». 

Così, dopo brevi parole del 
ministro Zoli, la commemora
zione si è conclusa, con la de
cisione che un busto dello 
scomparso statista sia eretto 
nel palazzo del Senato. La se 
duta è stata quindi, in segno 
di lutto, tolta. 

Ceffoni sul viso 
di Saragat e R o m i t a 

L'ul t imo c o n g r e s s o d e l P S D I a p p r o v ò l a 
s e g u e n t e m o z i o n e p r e s e n t a t a d a S a r a g a t t 

« / / Congresso impegna la Direzione a 
legare il problema della legge elettorale per 
la difesa della democrazia e il rafforzamento 
della solidarietà tra le forze democratiche 
alla esclusione della presentazione di leggi 
che siano in contrasto con tali obiettivi e 
specificatamente: la cosiddetta legge " poli
valente ", quella antiscìopero e la legge sulla 
stampa ». 

C i n q u e giorni fa R o m i t a , d i f ronte a l l a 
C o m m i s s i o n e Interni d e l S e n a t o , r i b a d i v a c h e 
l ' a c c a n t o n a m e n t o d e l l e l e g g i l iber t i c ide era 
la c o n d i z i o n e p o s t a d a i s o c i a l d e m o c r a t i c i p e r 
l ' a p p o g g i o a l l a truffa e l e t t o r a l e . 

Ieri i c l e r i ca l i h a n n o d e c i s o d i porre a l 
l 'ord ine d e l g i o r n o d e l l a C o m m i s s i o n e c o m 
p e t e n t e d e l S e n a t o la l e g g e p o l i v a l e n t e ! 

R o m i t a e S a r a g a t h a n n o tac iu to . 
S o n o d ' a c c o r d o c o n i c l er i ca l i o a c c e t t a n o 

di e s s e r pres i a c e f f o n i s e n z a r e a g i r e ? 

La risposta speda «gii elettori socialdemocratici 

LETTERE AL DIRETTORE 

Chi li ammazza 
questi ragazzi? 

Caro Ingrao, 
ma chi li ammazza? L'altro 

giorno un ragazzo è tornato 
a casa con un quattro in ma
tematica, si è armato di p i ' 
stola per uccidere il suo pro
fessore; ieri abbiamo saputo 
di un altro liceale che ha 
scritto di non avere il corag
gio di ammazzare il suo in 
segnante e, p e r un quattro in 
greco, si è buttato dalla fine
stra. Clamore giornalistico, ti
toli ad effetto, funerali, so
lenni interviste con condisce
poli e maes t r i , fotografie dì 
genitori in lacrime, e poi? 
Poi le cose continueranno ad 
andare per questo verso scia
gurato. Forse la settimana 
nera dei suicidi d i ragazzette 
quattordicenni lascerà il pò 
sto a quella dei giovani gang 
stcr; forse avremo l 'epidemia 
dei c r imin i studenteschi, co
me abbiamo avuta quella de
gli spettatori esaltati dai film 
gialli. 

Ma chi li ammazza questi 
ragazzi, e chi li lascia o li 
fa diventare omicidi? Io m i 
domando questo da qualche 
giorno, non solo per cercare 
un accusato da denunciare 
come colpeuole del delitto or
ribile di demoralizzare e di 
perdere dei giovani, ma, prò 
prio fuori di retorica, per ca 
pire se ho, se abbiamo pru< 

LA CONFERENZA ROMANA PER IL RIARMO TEDESCO 

Si delinea un netto insuccesso 
delle posizioni oltranziste di De Gasperi 

Nessun accordo neppure sul progetto olandese di « unità doganale » — Le dichia
razioni del ministro belga Van Zeeland — Due lunghe sedute inconcludenti 

La conferenza dei sei mi-
nistri degli Esteri ha aperto 
t e j l j . suoi,, lavori a^Y^la A l -
dobrahdirii, a Roma; tenen
do due riunioni al mattino e 
nel pomeriggio. I lavori, in 
frammezzati da un pranzo 
ufficiale al Quirinale e da un 
incontro tra Adenauer e De 
Gasperi -— di cui si sa solo 
che è stato, come suole « cor
diale » — sono circondati da 
una vera e propria cortina di 
feltro, dalla quale non fil
trano che caute informazioni 
le quali tuttavia, forniscono 
interessante materia di g iu
dizio sull'andamento della 
discussione. 

La seduta antimeridiana e 
una parte di quella pomeri
diana sono state dedicate al
l'esame del memorandum 
olandese per una unione do
ganale tra i sei Paesi aderen
ti al trattato per l'« esercito 
europeo »>: tutti i ministri 
hanno esposto il loro punto 
di vista in lunghi interventi, 
ma l'ampiezza dei discorsi è 
stata inversamente propor
zionale al successo raggiun
to. Riferendo su questa parte 
dei lavori, infatti, il ministro 
degli Esteri belga, Van Zee
land. ha dovuto ammettere 
che « pur essendo riscontra
ta l'unanimità in linea di 
principio sulla questione del
l'abolizione delle dogane, il 
problema dovrà essere ulte
riormente precisato, puntua
lizzato, esaminato », ecc. Co
me si vede, dunque, nulla di 
fatto, e pare che i più ostili 
al progetto olandese siano 
stati il ministro belga e quel-

I combattenti francesi della libertà, i mutilati, le vittime dell'occupazione tedesca sfilano 
nella città martire di Oradour. I popoli di tutta Europa non possono permettere che la Ger
mania occidentale tornì a riarmare sotto il comando degli stessi criminali nazisti che copri 

rono di sangue e di rovine i loro paesi 

lo francese il quale, per 
esporre le sue divergenze, ha 
dovuto prolungare nella se
duta pomeridiana il suo in 
tervento. E, mentre Bidault 
parlava, giungeva da Parigi 
la notizia che il governo 
francese si appresta a ridur
re ulteriormente le importa
zioni a partire dal 1* aprile 
rafforzando cioè il protezio
nismo economico 

Lo CGIL si batterà a fondo contro la "de lega» 
che tradisce gli statali e corrompe l'amministrazione 
Dichiarazioni di Di Vittorio - La beffa degli aumenti - // divieto di sciopero rende un servigio alla Conpndustria 
Giudizi di Nitti e di Einaudi - / funzionari alla mercè dello "stato-partito,, - Le manifestazioni del f° marzo 

L'estrema gravità della 
« legge-delega > è stata sot
tolineata ieri con chiare pa
role e stringenti argomenta
zioni dal compagno Giuseppe 
Di Vittorio in alcune dichia
razioni rese ad un grup
po di giornalisti democratici. 

II Segretario generale de l 
la CGIL ha anzitutto definì-
to la legge-deiega come il 
peggior tradimento che sia 
mai stato tramato da un g o 
verno ai danni dei propri d i 
pendenti, una vera e propria 
sfida agli statali e a tutti i 
lavoratori, e si è soffermato 
ad illustrare le conseguenze 
che deriverebbero dall'appro
vazione della proposta di l eg 
ge. A proposito dei tratta
mento economico. Di Vittorio 
ha ricordato come tutte le 
organizzazioni sindacali a b 
biano da tempo avanzato, chi 
in una forma che in un'altra, 
richieste di aumenti salariali, 
tendenti a riparare parzial
mente l'ingiustizia sofferta 
per anni dagli statali; esse 
sono tanto fondate che n e s 
suno ha avuto l'ardire di con 

testarne la validità. Ma tutte Itribuzioai. 

queste rivendicazioni preve
dono la decorrenza retroat
tiva da fissarsi almeno a 
partire dal 1. luglio 1952» 
perchè solo in questo modo 
si ripagherebbero, a lmeno in 
parte, i dipendenti pubblici 
di quanto hanno perduto dal 
1950 ad oggi, data la m a n 
canza di un congegno di sca
la mobile e la diminuzione 
del potere d'acquisto degli 
stipendi, calcolata attorno al 
13 per cento. 

Stando cosi le cose, che co
sa propone il governo nel 
progetto di legge-delega? 
Non potendo negare la n e 
cessità degli aumenti , dice 
che li concederà m a non pre
cisa alcuna cifra, e — quel 
che è peggio — afferma che 
essi dovrebbero avere decor
renza dal 1. gennaio 1954. 
Questo significa che i d ipen
denti pubblici dovrebbero a s 
sistere passivamente f ino al 
1954 ad una costante, u l te 
riore diminuzione de l pate
re d'acquisto del le loro r e -

« f questo — ha sottoli
neato r e a Di Vittorio — u n 
atto di ingiustizia e di pre
potenza contro i pabblici di 
pendenti, che nessuna orga
niszazione sindacale, qualun
que sia fl suo orientamento 
politico può accettare senza 
tradire gli interessi immedia
ti di «ves te categorie» . 

La CISL però finge di cre
dere che il progetto di legge 
delega sia favorevole agli sta
tali perchè risolverebbe sol
lecitamente i problemi eco
nomici degli statali. Non si 
capisce come la C I S L possa 
sostenere questa tesi , quando 
è noto che dal 1945 ad oggi 
tutto c iò che si è strappato 
per gli statali lo si è ottenuto 
attraverso due v i e : l e agita 
zioni sindacali e il dibattito 
in Parlamento. Il Parlamen
to sì è sempre dimostrato più 
comprensivo del governo sul 
le rivendicazioni degli stata
li; quindi voler appoggiare la 
richiesta del governo signi
fica accettare, fin da questo 
momento, per i dipendenti 
fmHri i r fi miglioramenti infe

riori a quelli che accordereb
be il Parlamento. 

« Che una organizzazione 
sindacale — ha soggiunto 
Fon. Di Vittorio — possa 
aver** simpatìe per u n deter 

è chiesto l'on. Di Vittorio — 
i l fatto che il governo insi
ste nel la sua azione per abo
lire il diritto di sciopero, 
quando tatti gli statali, com
presi i funzionari direttivi e 

minato governo passi, ma che ! l e loro organizzazioni s inda-
" di ' questa accetti di aiutarlo 

contro gli interessi dei l avo 
ratori ciò è sindacalmente 
inammissibile e moralmente 
disonesto ». 

Favori • Ctttta 
Il Segretario generale de l 

la CGIL è poi passato a trat
tare la questione non meno 
scottante del divieto del d i 
ritto di sciopero contenuto 
nella legge delega. 

«Una prima constatazione 
consolante — egli ha detto — 
è necessario fare: tutte l e o r 
ganizzazioni sindacali, com
prese la CISL la Dirstat e 
Associazione funzionari grup
po B, hanno riaffermato u n 
concetto comune: il diritto 
di sciopero è sancito dalla 
Costituzione che ne impedi
sce in modo assoluto ogni e 
qualsiasi soppressione. 

e Che «*•» ftUnlffea — u. 

cali, r ivendicano il diritto, 
acquisito di esercitarlo Ube
ramente? Significa ordire mn 
tradimento contro gli statali 
ed 1 dipendenti pubblici; si 
gnifiea ferire 0 principio del 
diritto di sciopero per tfrt-t C h e i protocolli aggiuntivi a -

La vera questione che è al 
centro della Conferenza è 
comunque venuta alla ribalta 
nel pomeriggio, dopo che De 
Gasperi. assolvendo il com
pito di « duro >» della situa
zione. aveva fatto modificare 
l'ordine del giorno dei lavori 
e portare al secondo punto la 
questione dei protocolli ag
giuntivi francesi. Il Primo 
ministro italiano non ha na
scosto la propria fretta di 
affrontare il tema centrale 
per poter svolgere con mag
gior agio l'azione di rottura 
contro le resistenze francesi 
e poter offrire ai dirigenti 
americani un consuntivo il 
più possibile positivo dei la 
vori romani. Ma. nonostante 
la sua manovra abbia avuto 
qualche successo fino a che 
si è trattato di modifiche 
all'ordine del giorno, quando 
si è entrati nel vivo della di 
scussione si è visto quanto 
profondo fosse l'abisso tra la 
posizione francese e quella 
•.edesca. 

Secondo autorevoli infor
mazioni. Adenauer ha tenuto 
la tribuna per gran parte de l 
la -^unione pomeridiana, svo l 
gendo una serrata requisito
ria contro l e «pretese fran
cesi » c h e mirerebbero a te 
nere la Germania occidenta 
le in condizioni di cminorità», 
nei rispetti della Francia. B i 
dault, non s i sa quanto in 
buona fede, avrebbe r i s p o s o 

i lavoratori, n governo vuol 
rendere in questo m e d o 
servizio a l le classi 
e alla Conf industria, c h e con 
la su» circolare si è strafaci 
* potere di d l n i l m m u m gfl 
sciòperi a s s » » l s e usuata. Ds 
qui scaturisce per tutti I ta

li dovere di 
«ves to l«r» dtrttt» 

m stessa farsa con te 
rfcaaa» eawauarta*»». 

Ma non solo i lavoratori d i 
fendono questa conquista: i l 
lustri uomini politici e insigni 
giuristi hanno preso netta p o 
sizione in difesa del diritto 

te a. aag. 2. c«L> 

vrebbero solo un carattere 
« esplicativo », * interpretati
vo » del trattato stesso, e non 
mirerebbero a portare « e l e 
menti nuovi » nel Trattato 
Interpretazione, questa, che se 
forte coi risponde in certa m i 
sura a l pensiero di Bidault, 
si discosta largamente dagli 
obiettivi c h e l'Assemblea 
francese si era posta con la 
presentazione dei protocolli. 
Della questione si continuerà 
a discutere oggi, in una a tmo
sfera ancor più appesantita 
dalla decisione presa ieri dal 
gruppo parlamentare demo
cristiano di Bonn, di tespin 

ti proposti dalla Francia. 
Tale essendo la situazione, 

le prospettive della Confe
renza delineate dagli stessi 
osservatori governativi sono 
ancor più negative del previ 
sto. Secondo informazioni at
tendibili, la Conferenza si 
concluderebbe con l'impegno 
dei sei governi di « ratificare 
il trattato per l'esercito e u 
ropeo entro il 1953 ». Una ta 
le formula sarebbe la miglio 
re confessione di fallimento 
poiché: 1) non è nel potere 
dei governi ma dei rispettivi 
parlamentari di ratificare il 
Trattato; 2) il termine de' 
1953 contraddice apertamente 
all'ultimatum di Foster Dul 
ie s per una ratifica entro il 
mese di aprile; 3) il rinvio 
alla fine del'anno significa, in 
pratica, che s i intende riapri
re l e trattative generali sul 
contenuto del Trattato, in re 
lazione ai protocolli aggiun
tivi francesi. 

Tutto ciò risponde, del r e 
sto. alle previsioni, essendo 
troppi i motivi d i conflitto tra 
le tesi francese e tedesca (per 
non parlare degli altri) per 
pensare che i « sei » potessero 
trovare anche u n principio di 
accordo nella conferenza r o 
mana: basta pensare, tanto 
per citarne uno, al problema 
della Saar. Non basteranno 
certo l e due sedute di oggi a 
risolvere il groviglio nel qua
le i « sei » sono impegolati: 
tanto che si parla già della 
possibilità che anche A d e 
nauer, oltre che Bidault, pro
tragga la sua permanenza ro 
mana di un paio di giorni, 

Ajaefct o r t i U 
iti sMatafi Cufipei 

VIENNA. 2 4 — 1 rappresen-
tsnU della Libera confederazio
ne del Sindacati tedeschi, della 
COT francese, della CGIL, del 
Sindacati unificati del Paesi Bas
si. del Sindacato Unico del mi
natori del Belgio e della Fede
razione dei sindacati Uberi del 
Lussemburgo hanno firmato oggi 
a Vienna un appello comune al 

prio la coscienza tranquilla. 
Vedi, tu hai aperto un'inchie
sta sui giovani, e io lascio a 
Quella ricerca l'indagare svile 
cause profonde, sui motivi 
più complessi che si col lega
no per mil le vie alla struttura 
della nostra società, alla sua 
crisi. Non saremmo dei mar
xisti e non avremmo i m p a 
rato a ricercare la dialettica 
delle cose, se attribuissimo 
fenomeni tanto gravi a cause 
occasionali, a predisposizioni 
individuali, persino a situa
zioni particolari di una scuo
la o di u n a famiglia. Cerchia
mo, interroghiamo e verrà 
fuori che al fondo dei suicidi 
assurdi e dei cr imini che sem
brano cosi mostruosi da es
sere impossibili, sta una so
cietà che nega la speranza, 
la fiducia serena; al fondo dì 
tutto sta un mondo vecchio e 
logoro che deve essere spaz
zato via perchè l'umanità 
possa vivere. Ma facciamo 
attenzione che la ricerca del
le cause e dei nessi, la denun
cia della crisi sociale, nei 
suoi aspetti più complessi, 
non ci nasconda quello che è 
più vicino e più immediato. 
Le responsabilità storiche non 
devono giustificare quelle 
contingenti, direi persino 
quelle individuali di ognuno 
di noi. 

Considero una cosa buona 
dunque l'inchiesta dell'Unità, 
ma alla domanda — chi li 
ammazza? chi li fa omicidi 
questi ragazzi? — vorrei cer
care una risposta che può es
sere più. vicina alle cause i m 
mediate e n o n rimandi tutte 
le soluzioni alla soluzione de l 
la crisi generale della società 
capitalistica. 

Un ragazzo ha ammazzato 
Il suo professore; è stata u n a 
cosa tr iste, assurda, è stato 
il prodotto di un processo s o 
ciale e individuale che pud 
e deve essere indagato; ma 
che cosa è avvenuto poi su
bito dopo? Si ha l'impressione 
che questa tragedia a b b i a 
potuto aprire una catena di 
tragedie, una nuova tristis
sima serie, la quale non sarà 
certamente soltanto di omi
cidi e di suicidi, fatti clamo-" 
rosi e assolutamente abno rmi , 
ma di odi, di angosce, di ma
lattie e di esaltazioni che c i 
rimarranno nascosti. Le «ose 
sono a n d a t e press"a poco co
sì: i giornalisti si sono but
tati sulla faccenda; l'aula in
sanguinata è stata vista sol
tanto come una fotografia ad 
effetto; una compagna di 
scuola, che avrebbe dovuto 
piangere impau r i t a e avere il 
pudore della sua pena è di
ventata una d ive t t a con foto
grafia ed intervista; il presi
de, il bidello, i genitori, tutti 
hanno dovuto dimenticare 
che era morto u n uomo e che 
un ragazzo aveva perso co
scienza e senno e sono stati 
trasformati nei protagonisti 
di un fattaccio. Po i ci sono 
sfati quei funerali, irrispet
tosi, per il morto, sugger i t i 
da gente balorda che non sa 
più intendere il senso delle 
parole antiche che i nv i t avano 
a non scandalizzare i g iovani . 
E ancora, il discorso d i u n 
ministro, del sindaco, la voce 
irata del docente trasmessa 
attraverso gli altoparlanti, le 
fotografie sul giornali, anche 
sul nostro giornale, caro 
Ingrao. 

C'è stato il racconto della 
tragedia che sarà stata letta 
con avidità proprio dallo stu
dente che ha preso quattro, 
perchè le tragedie di Euripide 
nessuno gliele rende interes
santi. Il ragazzo omicida è 
stato descritto come se si fos
se dovuta preparare la sce
neggiatura per un filmaccio 
americano, triste eroe dei no
stri tempi sul quale si è vo
luta attirare l'indignazione e 
magari la compassione, ma 

GIANCARLO FAJETTA 

(ConUnna iu S. pag. 9. eoL) 

Un imito della 
wariotale fella Stappa 

Avevamo già ricavato la let
tera del compagno Pajetta che 
qui pubblichiamo, quando nel no
tiziario quotidiano d e pervenu
to questo comunicato della Fe
derazione della Stampa: 

« n Consiglio direttivo della 
F.N.S.I.. nella sua tornata del 2t 
febbraio 1S53. richiamandosi ai 
voti ripetutamente espressi dai 
congressi nazionali e dagli orga
ni direttivi: rilevata l'eccessiva 
diffusione che la stampa quoti
diana e periodica dedica al feno
meni più morbosi ed aberranti 
della delinquenza; preoccupato 
delle gravi Uuatmssluiil sfiorali e 
sodali che tali 

. . lavoratori del loro paesi per 1» 

praticajBcnts) «-HiwiKiirn ôx» contro l» csr* 

esercitare sol pubblico in cenere 
sul!.-, gioventù la particolare; 

impegu «eriamente giornali • pe
riodici ad effettuare, eoa respon
sabile scuso di autodisefottna. uà 
effettivo controllo sulla cronaca 
cosiddetta «nera», onde limitar
ne lo sviluppo e soprattutto con
tenerne rtndirtxzo in quel carat
tere che si addice ad una stampa 
libera». 

Siamo d'accordo con rottane del 
giorno deus Federazione • plau-
dlam* ad esso. Pensiamo parò 
che la questione sia cosi grave 
da non poter essere chiusa solo 
con un appello, sia pure di una 
organizzazione tanto autorevole. 
Riteniamo perciò che a dibattito 
debba essere sviluppato—• ruasta 
tornerà ancora sull'i 
e soprattutto che si < 
nare che cosa di concreto pò» 

.essere fatto, di comune accordo». 
«Usi gtoraeUatt. 


